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EDITORIALE

Dopo la mostra “DOPPIO PANICO!” L’Arte
di Vivere, del 2009, questo secondo
appuntamento, così come preannunciato,
è dedicato alle METAMORPHOSI.

18.
Lung Shu interrogò Yin del valico
dicendo: - L’uomo sommo passa là
dove non è apertura, cammina nel
fuoco senza bruciarsi, si muove al
disopra delle diecimila creature
senza tremare. Chiedo licenza di
domandare: come arriva a tanto?
- Col conservare il suo ch’i inadul-
terato - rispose Yin del valico. -
Non è una questione di sapienza,
di abilità o di ardimento. Siedi, te
ne parlerò. Tutto ciò che ha appa-
renza, sembianza, suono e colore è
creatura. Da che le creature sono
separate l’una dall’altra? Che le
rende meritevoli di primeggiare?
Sono null’altro che colore. Le
creature sorgono nell’informe e
s’arrestano nell’intrasformabile.
Uno che ha afferrato questo con-
cetto e lo porta alle estreme conse-
guenze, come potrebbero fermarlo
le creature? Egli si trova in una di-
mensione incommensurabile, è
rinchiuso in una matassa senza
bandolo e s’aggira là dove le crea-
ture hanno principio e fine. Per
penetrare là dove le creature sor-
gono, unifica la sua natura, nutre
il suo ch’i, concentra la sua virtù.
Per chi è così, il Cielo che è in lui
si conserva integro, il suo spirito
non ha crepe: le creature da dove
entrerebbero in lui? Un ubriaco
che cade dal carro, anche se si fa
male, non resta ucciso. Le giuntu-
re delle sue ossa sono eguali a
quelle degli altri uomini, eppure il
danno che egli riceve è diverso,
poiché il suo spirito è rimasto in-
tegro. Andava sul carro senza
nemmeno saperlo, è caduto senza
nemmeno saperlo. Vita e morte,
allarme e timore, non sono entrati
nel suo petto, perciò scontrandosi
bruscamente con le creature, non
ha provato spavento. Se così acca-
de a chi attinge l’integrità dal vino,
quanto più a chi attinge l’integrità
dal Cielo! L’uomo santo si rinchiu-
de nel Cielo, perciò nessuna crea-
tura può nuocergli.
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[CONCAVO-AUTOSACRAMENTALE II]COLOPHON

A ben pensare l’idea di meta-
morfosi è decisamente con-
temporanea. Noi siamo l’epo-
ca del movimento, del cam-
biamento, della trasformazio-
ne. Le metamorfosi della vita
sociale, economica, culturale,
persino etnica avvengono oggi
a velocità centuplicata. Aspet-
ti della vita che erano rimasti
praticamente immutati per se-
coli sono improvvisamente e
clamorosamente cambiati. Il
poeta francese Charles Peguy
faceva notare, all’inizio del
Novecento, che un contadino
francese della fine dell’Otto-
cento assomigliava più ad un
contadino romano dell’anno
zero rispetto ad uno dei primi
anni del nuovo secolo, in un
paese, come la Francia, in cui
il vento della modernità aveva
soffiato in anticipo su tutti gli
altri paesi e già si coglievano i
germi di ciò che accade oggi in
quasi tutto il mondo. Non c’è
da stupirsi, dunque, che la
metamorfosi, il passaggio da
una forma fissata dalla tradi-
zione ad una forma “altra”,
nuova, inaspettata e inquie-
tante sia tornato ad essere un
tema portante dell’arte con-
temporanea. Un mondo fatto
di cambiamenti tanto subita-
nei ha bisogno di un’arte che
in modo altrettanto metamor-
fico lo rappresenti. Accade
anche in letteratura, con il
rafforzativo della metamorfo-
si della lingua, che mai come
adesso sembra essere inaffer-
rabile, plurima, ricchissima e
fragilissima allo stesso tempo,

spugna di influssi lessicali e
sintattici che vengono dalle
altre lingue (con preferenza
per l’inglese, a sua volta lin-
gua che sta esplodendo in una
costellazione di nuove parla-
te) e traballante fino all’inco-
municabilità; tutti abbiamo
provato un certo brivido di
preoccupazione di fronte alle
nuove lingue, come quella
usata dagli scrittori (soprat-
tutto giovani, ma non solo) di
SMS: ki 6? Cmq tvb! (fantasia
- veramente un po’ limitata -
al potere). In Italia, poi, il
rapporto tra lingua letteraria
e lingua parlata si è completa-
mente capovolto, registrando
una metamorfosi epocale an-
che all’interno di questo stes-
so rapporto: l’italiano, che
per anni ha attinto dalla poe-
sia e dalla letteratura per co-
struire se stesso, ora che si è
imposto come lingua generale,
parlata in modo discutibile -
comunque innegabilmente
compresa come strumento al-
meno veicolare dalle Alpi a
Pantelleria) - impone ora alla
letteratura se stesso così che
mentre, prima, era la lingua
parlata ad avere come model-
lo quella letteraria, ora è il
contrario, con i poeti e i nar-
ratori che inseguono a tutti i
costi (e certe volte a quali co-
sti!) un linguaggio il più possi-
bile vicino alla quotidianità.
In questo rovesciamento,
dunque, di ruoli e di linguag-
gi, in questa metamorfosi che
potremmo addirittura consi-
derare radicalmente innestata

nel nucleo di scaturigine del-
l’arte e della letteratura, co-
me metodo ineliminabile e
posizione ininterrotta degli
artisti, il rischio che si corre,
mercé la preminente aspira-
zione di rappresentazione del
continuo mutamento, è l’af-
fermazione, per nulla rara,
che il movimento stesso, il
cambiamento, la metamorfosi
siano lo scopo dell’operare e
del vivere. Il viaggio-in-sé co-
me scopo, il sorprendere l’at-
timo del cambiamento, la de-
scrizione della metamorfosi
come significato preponde-
rante il lavoro. Ecco dunque
spuntare il rischio di un’ideo-
logia della metamorfosi, poi-
ché, invece, essa non può es-
sere motivo adeguato a spiega-
re la totalità dei fattori e la
complessità del mondo. Anco-
ra una volta occorrerà ripete-
re che il medium non è il mes-
saggio, con buona pace della
società dello spettacolo. Fare
cultura sarà stare di fronte al-
la metamorfosi, ma per coglie-
re, intensificando lo sguardo e
godendone lo stupore, il moti-
vo scatenante e, probabilmen-
te, creante. Non si viaggia per
viaggiare: si viaggia per giun-
gere alla casa di una forma,
prima e definitiva.

Gianfranco Lauretano
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